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dal Governo e l’addendum dell’accordo ABI per il credito che ha esteso ai 

finanziamenti in essere a tutto il 31 gennaio 2020 il precedente termine del 15 

novembre 2018.
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ABI, Alleanza delle Cooperative Italiane (AGCI, Confcooperative, Legacoop) CIA-
Agricoltori Italiani, CLAAI, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Confedilizia, Confetra, 

Confimi Industria, Confindustria e Rete Imprese Italia (Casartigiani, Cna, 
Confartigianato, Confcommercio, Confersercenti) 

 
COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO 

 
Nuovo Accordo per il Credito 2019 

 
ABI, Alleanza delle Cooperative Italiane (AGCI, Confcooperative, Legacoop) CIA-Agricoltori 
Italiani, CLAAI, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Confedilizia, Confetra, Confimi Industria, 
Confindustria e Rete Imprese Italia (Casartigiani, Cna, Confartigianato, Confcommercio, 
Confersercenti) hanno sottoscritto l’Accordo per il Credito 2019.  
 
L'Accordo prevede misure di sospensione e allungamento dei finanziamenti alle PMI, alla luce del 
nuovo contesto di mercato e regolamentare.  
Le misure di moratoria, a partire dal 2009, hanno consentito alle PMI di ottenere liquidità 
aggiuntiva per circa 25 miliardi di euro. 
 
La sospensione del pagamento della quota capitale delle rate dei finanziamenti può essere 
chiesta per un anno e il tasso di interesse può essere aumentato, rispetto a quello previsto nel 
contratto originario, in funzione esclusivamente degli eventuali maggiori costi sostenuti dalla 
banca ai fini della realizzazione dell’operazione. In ogni caso, il nuovo tasso di interesse del 
finanziamento non può essere superiore a quello originario di 60 basis point. 
 
La sospensione è applicabile ai finanziamenti a medio lungo termine, anche perfezionati tramite 
il rilascio di cambiali agrarie e alle operazioni di leasing. In questo secondo caso, la sospensione 
riguarda la quota capitale implicita dei canoni di leasing.  
  
Per le operazioni di allungamento, è invece previsto che l’estensione della durata del 
finanziamento può arrivare fino al 100% della durata residua dell’ammortamento. Nell’Accordo 
è specificato che tale operazione deve determinare una riduzione della rata di ammortamento 
del finanziamento in misura apprezzabile rispetto a quella originaria. 
  
Le banche possono applicare misure di maggior favore per le imprese rispetto a quelle previste 
nell’Accordo.  
  
Il nuovo Accordo, che è applicabile ai finanziamenti in essere alla data di firma dello stesso, 
entrerà in vigore dal 1° gennaio 2019. Nel frattempo, le banche continueranno a realizzare le 
operazioni di sospensione e allungamento dei finanziamenti, secondo le regole dell’Accordo per 
il Credito 2015 al fine di garantire le misure di sostegno alle imprese senza soluzione di 
continuità. 
 
Con il nuovo Accordo si rafforza la collaborazione tra banche e imprese, per svolgere un’azione 
comune per l’analisi e la definizione di posizioni condivise su iniziative normative e regolamentari 
di matrice europea e internazionale che impattano sull’accesso al credito per le imprese. 
  
Viene costituto uno specifico tavolo di condivisione interassociativo sulla regolamentazione 
internazionale (CIRI). 
  
In ambito nazionale, c’è inoltre la volontà di definire un documento comune sulle misure 
necessarie per sostenere lo sviluppo del finanziamento alle imprese, sul quale aprire 
eventualmente un confronto con i diversi soggetti interessati. Tra i temi principali, l’accordo 
individua in particolare la riforma del Fondo di garanzia per le PMI, lo sviluppo e la valorizzazione 
della rete delle garanzie private, l’ottimizzazione dell’impiego dei fondi strutturali. 
 
Roma, 15 Novembre 2018 
 



*** 
 
Accordo per il Credito 2019 – Iniziativa “Imprese in Ripresa 2.0” 
 
In cosa consiste la misura? 
 
La misura ha per oggetto:  

(i) la sospensione, per un periodo massimo di 12 mesi, del rimborso della quota capitale dei 
finanziamenti, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie e nella forma 
tecnica del leasing. In questo secondo caso, la sospensione riguarda la quota capitale 
implicita dei canoni di leasing);  

(ii) l’allungamento della scadenza dei finanziamenti fino al massimo del 100% della durata 
residua del piano di ammortamento. L’Accordo prevede anche la possibilità di allungare i 
finanziamenti a breve termine e il credito agrario di conduzione per un periodo massimo 
pari rispettivamente a 270 giorni e 120 giorni.  

 
Quali sono le imprese che possono chiedere la sospensione/allungamento dei 
finanziamenti? 
 
Le micro, piccole e medie imprese (PMI), operanti in Italia, appartenenti a tutti i settori. Secondo 
la definizione della comunità europea, sono PMI le imprese con meno di 250 dipendenti e con 
fatturato inferiore a 50 milioni di euro. 
 
Quali sono i requisiti che deve avere l’impresa per ottenere la 
sospensione/allungamento del finanziamento? 
 
- L’impresa, al momento della presentazione della domanda, deve essere in bonis, vale a 

dire che non ha posizioni debitorie classificate dalla banca finanziatrice come esposizioni 
non performing ripartite nelle categorie sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni 
scadute e/o sconfinanti deteriorate. In particolare, non deve avere rate scadute (ossia non 
pagate o pagate solo parzialmente) da più di 90 giorni. 

- L’impresa non ha già ottenuto la sospensione o l’allungamento dello stesso finanziamento 
nell’arco dei 24 mesi precedenti. 

 
Quando è possibile presentare la domanda? 

Le richieste possono essere presentate dalle imprese alle banche aderenti a partire dal 1° 
gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2020, in relazione a finanziamenti in essere al 15 novembre 
2018. Fino al 31 dicembre 2018, le imprese potranno comunque continuare a presentare 
domande di sospensione/allungamento dei finanziamenti secondo le previsioni contenute 
nell’Accordo per il credito 2015; in questo caso, le domande potranno far riferimento 
esclusivamente a finanziamenti in essere al 31 marzo 2015. 

Tempi e modalità di istruttoria della banca? 

La banca è tenuta a fornire una risposta di norma entro 30 giorni lavorativi dalla presentazione 
della domanda, completa delle informazioni eventualmente richieste. 

La banca valuta la concessione della misura in relazione alle singole domande e senza alcuna 
forma di automatismo, attenendosi al principio di sana e prudente gestione e nel rispetto delle 
proprie procedure.  

A quali condizioni economiche sono realizzate le operazioni? 

Il tasso di interesse può essere aumentato dalla banca rispetto a quello originario in relazione 
agli eventuali maggiori oneri sostenuti da quest’ultima per la realizzazione dell’operazione. 



Per le sospensioni, l’eventuale incremento del tasso di interesse non potrà comunque superare i 
60 punti base. 

Dove è possibile trovare l’elenco delle banche aderenti all’Accordo? 

L’elenco delle banche aderenti all’accordo è pubblicato sul sito dell’Associazione Bancaria Italiana 
(www.abi.it). Sullo stesso sito è pubblicato anche il testo dell’accordo e le altre informazioni 
rilevanti.  

 
*** 

 
Sospensione: come funziona 
Si riporta di seguito un esempio di applicazione della sospensione del pagamento della quota capitale 
di un finanziamento per 12 mesi. 
 
Esempio: 
Importo del finanziamento:100 mila euro  
Durata del finanziamento: 10 anni  
Tasso di interesse annuale: 3% 
Frequenza delle rate: annuale 
Quota capitale sospesa: sesta rata 
 
Piano di ammortamento originario 
 

 
 
La sospensione della quota capitale della rata determina la traslazione in avanti del piano di 
ammortamento per un periodo pari alla sospensione accordata.  
La quota capitale sospesa dovrà essere rimborsata dall’impresa al termine del periodo di sospensione. 
Gli interessi sul capitale sospeso sono corrisposti alle scadenze originarie.  
 
Nell’esempio proposto, non è previsto un incremento del tasso di interesse.  
 
Piano di ammortamento con la sospensione 
 

http://www.abi.it/


 
 
 



 

ADDENDUM ALL’ACCORDO PER IL CREDITO 2019 

 

PREMESSO CHE 

(A) in data 15 novembre 2018, l’ABI e le Associazioni di rappresentanza delle imprese hanno 
sottoscritto l’Accordo per il Credito 2019 che, in continuità con l’Accordo per il Credito 2015, 
prevede, in relazione alle micro, piccole e medie imprese, la possibilità per le banche e gli 
intermediari finanziari aderenti di (i) sospendere fino a un anno il pagamento della quota capitale 
delle rate dei finanziamenti; (ii) allungare la scadenza dei finanziamenti (cosiddetta Misura 
“Imprese in Ripresa 2.0”); 
 

CONSIDERATO CHE 
 

(B) l'emergenza di sanità pubblica conseguente alla diffusione dell’epidemia del COVID-19 sta 
producendo danni rilevanti alle imprese italiane che, in alcuni casi, hanno dovuto interrompere 
o ridurre la propria attività; 
 

(C) tale situazione ha determinato l’adozione da parte del Governo di misure straordinarie per il suo 
contenimento: il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, alcuni 
DPCM e l’ordinanza della Protezione civile del 29 febbraio 2020 relativamente alle imprese con 
sede operativa in undici Comuni delle Regioni Lombardia e Veneto; 

 
(D) occorre sostenere anche finanziariamente le imprese danneggiate dalla temporanea 

interruzione/riduzione dell’attività, al fine di evitare la perdita di capacità produttiva e relazioni 
commerciali.  

 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 
 

1. E’ necessario che vengano previste da parte del Governo italiano ulteriori tempestivi incentivi 
pubblici in favore delle imprese danneggiate dall’emergenza sanitaria “COVID-19”, in particolare 
per quanto riguarda l’accesso agevolato a linee di credito a breve termine, la realizzazione di 
operazioni di allungamento di finanziamenti a lungo termine e la mitigazione delle perdite 
economiche subite; 
 

2. in particolare, l’ABI e le Associazioni di rappresentanza delle imprese richiedono di ampliare 
l’operatività del Fondo di Garanzia per le PMI, aumentando, tra l’altro, la quota garantita per le 
linee di credito a breve, in considerazione delle potenziali tensioni sul fronte della liquidità delle 
imprese, e per creare le condizioni per agevolare un allungamento delle scadenze dei 
finanziamenti garantiti, il tutto con riferimento alle operazioni oggetto di moratoria connesse agli 
effetti del diffondersi del Coronavirus;  

 
3. è necessaria e urgente una modifica delle attuali e diverse disposizioni di vigilanza europee sul 

settore bancario anche con riguardo all’applicazione di misure di tolleranza (moratorie) da parte 
di banche e intermediari finanziari sui finanziamenti alle imprese, al fine di favorire la 
realizzazione di operazioni di sospensione o allungamento delle scadenze dei finanziamenti a 
imprese sane, con fondamentali solidi, danneggiate da situazioni eccezionali che ne limitano 
temporaneamente le possibilità operative. Al riguardo, l’ABI e le Associazioni di rappresentanza 
delle imprese firmatarie del presente Addendum si impegnano ad agire congiuntamente per 
sostenere tale richiesta presso le Istituzioni nazionali ed europee competenti; 

 



4. è estesa l’applicazione della misura “Imprese in Ripresa 2.0” di cui all’Accordo per il Credito 
2019, ai finanziamenti in essere al 31 gennaio 2020 erogati in favore delle imprese danneggiate 
dall’emergenza epidemiologica “COVID-19”;  

 
5. ferme restando le condizioni previste dall’Accordo per il Credito 2019 diverse da quella indicata 

al precedente punto 4), è opportuno che le banche, al fine di assicurare massima tempestività 
nella risposta, accelerino le procedure di istruttoria, anche riducendo significativamente i termini 
generali previsti, e che, ove possibile, offrano condizioni migliorative rispetto a quelle previste 
esplicitamente dal predetto Accordo, al fine di andare incontro alle esigenze delle imprese 
richiedenti. 

 

 

Roma, 6 marzo 2020 

 
Associazione Bancaria Italiana 
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“Nuovo Accordo per il Credito 2019” 
Iniziativa “Imprese in Ripresa 2.0” 

[Modulo di domanda (fac-simile)] 
 
 

La seguente Impresa 

_________________________________________________(denominazione sociale) 
______________________________ (codice fiscale/partita iva)_________________ 
_______________________________________________________ (indirizzo sede) 
_______________ (telefono) ____________ (fax) ____________________ (e-mail) nella persona 
di ____________________________________ (legale rappresentante) 

 

• presa visione dell’iniziativa “Imprese in Ripresa 2.0”; 

• intestataria dei finanziamenti di seguito indicati, per i quali CHIEDE di usufruire dei 
benefici previsti nel citato Accordo: 

 

 

 mutuo ipotecario/chirografario n°____________________________, di originari Euro 
_______________ stipulato in data ____/____/____, debito residuo di Euro 
________________ alla data del ____/____/____ , scadenza ultima ____/____/____ , (solo 
per i finanziamenti agevolati) agevolato ai sensi di _______________. 

 

 sospensione   allungamento  
 
 

 leasing (immobiliare/mobiliare) n°____________________, di originari Euro _______________ 
stipulato in data ____/____/____, debito residuo di Euro ________________ alla data del 
____/____/____ , scadenza ultima ____/____/____ , (solo per i finanziamenti agevolati) 
agevolato ai sensi di _______________. 

 
 
 

 apertura di credito in conto corrente con garanzia ipotecaria 
n°______________________________, di originari Euro __________________ stipulato in 
data ____/____/____, utilizzato per Euro ________________ alla data del ____/____/____ , 
scadenza ultima ____/____/____ .  

 
 

 linea di credito per anticipazioni su crediti di Euro ________________ con scadenza 
____/____/____, (solo per i finanziamenti agevolati) agevolato ai sensi di _______________. 

 
 
 

 credito agrario di conduzione stipulato ai sensi dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, n° ________________ con scadenza ____/____/____, (solo per i 
finanziamenti agevolati) agevolato ai sensi di _______________. 

 
 

 

 



DICHIARA 

• di essere un’impresa con un numero di dipendenti a tempo indeterminato o determinato non 
superiore a 250 unità e un fatturato annuo minore di 50 milioni di euro (oppure un totale 
attivo di bilancio fino a 43 milioni di euro); 

• [per i mutui e leasing] di non avere rate scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da 
più di 90 giorni; 

• [per le operazioni di anticipazione] che i crediti oggetto di anticipazione per la quale si chiede 
l’allungamento della scadenza sono certi ed esigibili; 

• che il finanziamento oggetto della richiesta di sospensione/allungamento non abbia già 
usufruito di analoga sospensione/allungamento nell'arco dei 24 mesi precedenti la data di 
presentazione della domanda, ad eccezione delle facilitazioni della specie concesse ex lege 
in via generale; 

 

PRENDE ATTO CHE 

▪ che la Banca/l’Intermediario finanziario valuterà la richiesta secondo il principio di sana e 
prudente gestione e nel rispetto delle proprie procedure e che, in base alla tempistica 
prevista dal Punto 2.1.9 dell’Accordo, cioè di norma 30 giorni lavorativi dalla presentazione 
della domanda, fornirà una risposta; 

▪ ai fini della concessione delle facilitazioni previste, la Banca/l’Intermediario finanziario potrà 
richiedere all’impresa ulteriori informazioni; 

▪ il tasso di interesse al quale sono realizzate le operazioni di sospensione può essere 
aumentato rispetto a quello previsto nel contratto di finanziamento originario, in funzione 
esclusivamente degli eventuali maggiori costi per la banca, strettamente connessi alla 
realizzazione dell’operazione medesima, fino a un massimo di 60 punti base; 

▪ il tasso di interesse al quale sono realizzate le operazioni di allungamento può essere 
aumentato rispetto a quello previsto nel contratto di finanziamento originario in linea con i 
maggiori oneri per la banca connessi alla realizzazione dell’operazione medesima; 

 

Allegati [Eventuali]. 
 
In fede. 
________________, li _____________________ 
 

Il/I richiedente/i 
 

___________________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
La Banca/l’Intermediario finanziario si riserva di verificare le dichiarazioni fornite dall’Impresa e le 
ulteriori condizioni di ammissibilità previste dall’Accordo, tra le quali, in particolare, che alla data 
odierna l’Impresa non presenti posizioni classificate dalla Banca/l’Intermediario finanziario come 
“non performing” (ripartite nelle categorie delle sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni 
scadute e/o sconfinanti deteriorate). I risultati della verifica sono comunicati tempestivamente 
all’impresa. 
 
________________ , li ________________________ 

La Banca/L’Intermediario finanziario 
 

_____________________________ 


